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FAZIO E LAVOCEDEL PADRONE

Sicuro e pieno di sé, Marchionne da
Fazio non è stato sfiorato dal dub-
bio che se il Paese non capisce forse
è anche colpa sua. Per Melfi ha parla-
to di anarchia e di tre operai che han-
no bloccato la produzione, dire que-
sto in tv ha un effetto dirompente e
spero che Fazio (domenica sera fa-
stidiosamente servile) ci metta una
pezza e domenica prossima dia mi-
crofono e diritto di replica ai tre ope-
rai accusati dei mali della Fiat e ora
a riposo forzato. «Che tempo che fa»
è Rai, quindi servizio pubblico che
noi paghiamo per sentire tutte le
campane e non solo la “voce del pa-
drone».
CLAUDIOGANDOLFI, BOLOGNA

CANDIDATI PULITI

Questi onorevoli che ci governano si
adoperino a salvare l’Italia dallo sfa-
scio economico, non a salvare i colle-
ghi dai processi. Xché chi ha penden-
ze penali NON DEVE CANDIDARSI.
Subito una legge x stabilire questa
norma.
PAOLA, VITERBO

LA FIAT E L’ITALIA / 1

Egregio Marchionne, senza l’Italia la
Fiat farebbe meglio. Questo ha detto
ieri in un’intervista televisiva. Si ren-
de conto che se non ci fosse l’Italia la
Fiat non esisterebbe più? Quante vol-
te l’Italia e noi italiani l’abbiamo aiu-
tata con incentivi e prestiti?
ORIANA, BORGOTOSSIGNANO

LA FIAT E L’ITALIA / 2

Marchionne ha detto che la Fiat sen-
za l’Italia farebbe meglio: ha previ-
sto nel suo conteggio anche l’ipotesi
di non vendere più autovetture in
Italia?
DOMENICO

EGLI SCACCHI?

Una sola critica alla nuova Unità: in
mezzo alla cultura Libri-Musica-Ho-
me video che interessano principal-
mente i giovani, manca una partita di
scacchi commentata, che appassiona
parecchi giovani e “veci”, come veni-
va pubblicata nella Vecchia Unità. Per
il resto avanti così.
FLAVIO

ANTIGUA: UN DEBITODI SILENZIO

Sono curioso di sapere se, come e
quando il governo Berlusconi, e quin-
di la stampa e la tv, abbiano pubbliciz-
zato la cancellazione del debito ad An-
tigua. Certo, a posteriori, destano cu-
riosità e perplessità questi aiuti a pae-
si come Antigua e Barbuda, noti para-
disi fiscali, anziché a paesi realmente
poveri.
LUIGI, PALERMO

LA PATERNITÀ
ÈUNDIRITTO

ANCHEAL LAVORO

LETTERAAPERTA

ALMINISTRO SACCONI

C
ome spesso accade, l’esperienza diretta fa
cambiare la prospettiva sulle cose. In que-
sti giorni sono in congedo di paternità. La-
voro a Londra e una recente legge britanni-

ca consente agli uomini di godere di dieci giorni
(dunque, due settimane piene) di congedo di pater-
nità entro le prime otto settimane di vita della creatu-
ra (nel mio caso una femmina). Ho capito una cosa
veramente banale, ma importante: questa legge non
è per le donne, ma per gli uomini. Esiste una larga
fetta degli uomini con bambini che, a differenza del-
le precedenti generazioni, non vive la paternità in
maniera subalterna. Una fetta amplissima di coppie
in cui il lavoro di lui non è più importante del lavoro
di lei e in cui, di conseguenza e con banale normali-
tà, il lavoro di cura viene condiviso. La maternità è
un evento, naturalmente, fisico oltre che emoziona-
le, e si può condividere solo parzialmente, e l’allatta-
mento è un altro elemento fondamentale che motiva
un lungo congedo. Tuttavia, dalla nascita di un figlio
la vita di un uomo che cerca di condividere il condivi-
sibile è rivoluzionata quanto può arrivare ad esserlo,
e due settimane di pausa dal lavoro aiutano non po-
co. Aiutano nelle cose pratiche, alleviano gli arretra-
ti di incombenze che inevitabilmente si sono accu-
mulate, consentono di passare un po’ di giorni di gra-
zia, con calma, mentre la nuova arrivata si fa cono-
scere. In poche parole, sono un riconoscimento socia-
le di un lavoro familiare maschile non indifferente,
ed è stato fino a ora completamente ignorato. Un
riconoscimento sociale e un aiuto concreto, appun-
to, destinato non alle madri, che già lo hanno, ma ai
padri. Per consentire, a chi lo volesse, di modificare
più in profondità le abitudini sociali ci vorrebbero
certo misure diverse, di non facile elaborazione. La
possibilità di un congedo di mesi consentirebbe an-
che agli uomini di organizzare i loro piani lavorativi
di breve termine in maniera diversa, come già fanno
le donne. Dal punto di vista della sostenibilità econo-
mica significherebbe raddoppiare i congedi di mater-
nità e dunque comporterebbe dei costi opportunità
da valutare.

Il congedo breve, invece, non può avere alcun im-
patto sulle abitudini sociali, dato che ne usufruirà
chi già avrebbe comunque vissuto fino in fondo l’im-
patto esistenziale di un figlio, mentre chi ha compiu-
to altre scelte non potrebbe modificarle per due setti-
mane. Allo stesso tempo, l’obbligatorietà sminuireb-
be, io credo, il valore di chi sceglie una paternità vera
e non solo nominale, consentendo agli altri una faci-
le vacanza (e alla moglie, presumibilmente, un dop-
pio lavoro di cura!). Spunti di riflessione anche per i
legislatori italiani - in particolare Mosca e Saltamarti-
ni - che negli scorsi mesi vi hanno ragionato in manie-
ra intelligente, con discussioni e proposte.❖
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O
norevole ministro Sacconi complimenti.
Ho visto genitori anziani accompagnare
ragazzi down, autistici, oligofrenici in af-
follatissime sale d’aspetto di ambulatori

Inps dove solerti e costose commissioni dovevano
snidare e documentare eventuali miracolose guari-
gioni. Ho visto visi incerti di genitori esposti allo
stress e al dramma di una inutile constatazione di
impotenza di fronte all’aggressione burocratica di
uno Stato che da sempre si lamenta per l’ingente
spreco: ben 267 euro al mese di pensione lorda e
forse un’indennità di accompagnamento.

Complimenti ministro ho visto, finalmente, uno
spazio di aggregazione per disabili e la diligenza e
la socialità dello Stato espressa in questa fila di aset-
tiche panchine. Ho visto questi unici pubblici luo-
ghi di aggregazione per disabili adulti, gli unici che
mi sia mai capitato di vedere perché lo Stato delega
questo compito al privato, spesso costosissimo e
orientato verso la cinizzazione. Eppure lì ho visto
disabili adulti composti ed educati, memori di per-
corsi educativi scolastici forse infruttuosi per alcuni
onorevoli ministri. Complimenti anche al ministro
Gelmini per il nuovo rigore in campo educativo
espresso anche verso bambini e adolescenti con di-
sabilità: via gli insegnanti di sostegno di troppo e
via l’unicità educativa. Meglio, questi disabili, tener-
li, in economia, tutti insieme seduti su piccole ma
comodissime panchine, magari verdi che fanno spe-
ranza.

Complimenti ministri per il rigore non ugualmen-
te espresso nei confronti di tutti i nostri rappresen-
tanti politici giovani e adulti: padri e figli d’arte. A
volte figli della disinvoltura, a volte del diffuso mal-
costume, a volte dell’opportunismo. Una commis-
sione per valutare la loro alfabetizzazione in campo
legislativo, sociale, economico e spesso sintattico e
ortografico non sarebbe opportuna?

Ho visto molti falsi invalidi, tutti frutto del clien-
telismo di politici, di medici, di presidenti di Asl,
categorie che tanto hanno danneggiato ma mai han-
no pagato. Dodicimila falsi invalidi scoperti? Quan-
do scopriremo i moltissimi che si fanno pagare in
voti o denaro per la concessione della falsa invalidi-
tà? Ho visto personalmente in Lombardia una si-
gnora di 100 anni incapace ormai di autogestirsi,
privata della concessione dell’indennità di accom-
pagnamento, ma ho visto anche, sempre in Lombar-
dia, giovani privi di certificazione culturale spartir-
si poltrone ed assessorati da migliaia di euro al me-
se.

Onorevole ministro Sacconi, citando Cicerone,
le chiedo: «Quousque tandem abutere, Catilina, pa-
tientia nostra?», ovvero «Fino a quando Catilina
abuserai della nostra pazienza?».❖
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